
~<.{>-,-, .

Nel COl'VO (1(11 glomnle ll(~r ogni
l'i~I\ o ajmalo lti l'i~l\ L. l. - In
t,('l">oll pnglll11 ~OlH'1l ht lll'lna (11e­
crotorrlu ,,'-- ccmuniérctl - dicuìn­
l':t;.::iol\Ì - l'il'lgl'llllilllitOntl) conto 00
r!.opo lo, iirma ,cloh;-cronte conr,fiO
- fil q111\ t.25.

Por gli tiv Hl fanno
rlbHHflL. di -p

solleva tu, e permetteva di vedere il cami­
netto e il grande specchio cbe lo sormon­
tavu. Gil1liu tutto ud un tratto rimase im­
mobile ;, nello ;pecchio ella scorse Maurizio,
il qnale preso sulla t~vola da disegno di
Giulia un ritratto d'Elena lo gnal'dò, e con
un rapido movit'nento accostoIlo alle labbra.
Giulia non potè reggere 'e, indietreggiando
in un angolo (lscljro, si lasciò andare sopra
una poltrond. In quel!' istante non sarebbe
stata capace nè di parlare nè di muoversi,
come se un acuto ferro le avesse trapassuto
il cuol'e; ell;\ congiLlligeva lo mani, e le sol·
levava verso il cielo; e le lacrime, ·che non
sgorgavano dagli occhi ricadevano infocate
nel suo cuore, Stelle là silenziosa, nuscosta
per alcuni minuti; Efena le PllSSÒ davu~ti
vederla, ma Giulia udì il fruscio del suo ve·
stito, udì le tre voci che ,parlavano nel sa­
lotto vicino a quelle della signora di Sars
che diceva:

-- E' la signorina Germain ?
(Colltil1!1rl.

tempestosi, cile le avemlo meglio ciisposte a
godere dei beni e degli '1lTetti di quaggiù.

, L~salute di .Giulia, un .po' migliorata;
pareva che favorisse questi disegni; e nes­
suna nota discordante .veniva. a disturbare
quella vita tranquilla, Allorehè, s' intratle­
nevacieic suoi amici eon Elen~, questa par­
lavll della signora di Sars con tanta stima
di suo figlio con tale indifferenza, che anche
q\\i tutto si. accordavu a favorire la tua il­
lusi()ne. Gil.llia amava, e il contegno della
signora di Sa l'S, le sue parole velate, i suoi
\)uooi sorrisi clmtr:,bui'vano a confermarla
nella convinzione che elIàveclesse in Id la
sposu di Maurizio, .

Una sera d'inverno.i vennc .ad annun­
~iare .cbe la signol"l\ di Sars e s~o figlio al­
tendevallO ncl s'tlono, Giulia precedette sua
cùgiila che. scr.iveva una lettera, e cammi­
n,ando .Ieggennente sui tappeti che amma~­

za\,ano. il rùmore dei suoi passi, giunse. senza
che nulla annunziasse lu sua presenza, nella
sala da pranzo presso il salotto dove d'or­
dinario si passava la sera. La portiera era
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li~zioni SlIbite in così larga misura, le in- :
,- cen<!zze crudeli dell'avvenire, tutti questi I

, m\1li. 'erano scomparsi grazie' alla rettitudine
, di Giulia, che alla ripurazione di una grande
f· ingiùstizia aveva aggiunto tutto quunto l'a-
, n;icizia può offrire di delicato e di gradito.
, Se Elena avesse potuto av.ere il più lontano
I sospetto che. ella l'l1pi va inconsciamente il
, suo sole all'amica, alla sorella, come si sa-
I l'ebbe affreltata a ritirarsi nell'ombra, come

. I si sarebbe dileguata dalla cusa di Giulia. Ma
Maurizio' non la guardava, e pure non ella ignorava questa sua rivalitù involonta­

gli &fuggivano .le affettuose premure di lei ria, perchè suu cugina essa pl1l'e, s.tendeva
pel; Giulia; la gràzia della giovinetta lo at- : sul SI]O cuore un velo impenetrabiie, Giuliu
tIrava, ma nulla tradiva i sentimenti del suo aveu ripre~b, a poco a poco, 11 suo sogno di
'allimo. un giorno; .Mauri~io le appariva come il

'P~r dire il vero, il cuore di Elena non solo compagno che ella avesse potuto desi,
sentiva che un affetto, queliiJ per Giulia, derare nel viaggio terreno, e, con dolcezza
che ella amaVa come una sorella e per cui ' infinita, voleva scorrere la sua vita tra E·
sentiva una profonda. gratitudine ricordan-' lena e Maurizio; e, se Elena si fosse mari­
dosi del passato, e upprezzando il bene che : Jata, se ella pure avesse trovato un Muuri­
aveva ricevuto da lei. La solitudine di éui { zio, non si sarebbero separate, e, fedèli agli
aveva tanto sofferto, la povertà che le avea I stessi doveri e alle stesse speranze, sarebbero
fatto ~entire le ~ue spine tormentose, le lImi- I giunte ~Ila stessa meta, benedicendo i giorn

marital's!, mettendo su nn po' di ca~a e nemmeno per la mente di criticare i mer.r.i CONTRO IL'DIVOR.ZIO
cosi son tratto II qnella. vita libera ed che adopem il signor Oostaus per mnnte-
emancirata, che, in osséquio alla morale nere l' ordlno pubblico.
rnassonlCa, venue dal Orispi, bandita ti Ma siccome si tmtta di um ministro' re- DIscorso pronulIzlato ~aI Mltl'~llCS~ Fi-

li Iiberalissilno Giornal» di Iioma ci prot~tta, e diti ,slio suporiore in gerarchia, pubblicano e della Francia che i nostri lIp~o 'Cl'lSlloltl al O~raolo del Glorna·
dà questi tratti carlttteristici della 1I'1asso, Adrlllllo Lannnì, propngnata. , rla{IiCltIi cit'ano sempre 0010/ modellu di lì- listi, (Contlnnnz. vedi num, 93)
'u('ria e del suo Grau Mltestro, che confer- «01'1\ è a sorprendersi se un coro d' illl~eralismo - non 'ci pare lIel tutto inop- Il I t'Il l d

· manoqnanto noi ahbiamo ripetuto le tante precazioai silevil d'ogni parte d' ltntla, "~portuno il confronto frn il ministro della bbsec~~( o pa rJtotttitsmo'l qUIi?b o ~tlOl' 0-
volte: contro la Massoneria, autrir.e responsabile ,,,repubhlicÌl, éh~ or.d,Ì11a, 'Iè perquisizioni, e' vre e nsoavare U a a ra I a lana,

di tanta jattura? E' a meravigliarsi del- "n ministro della.monarchia, che' si limita rìntraceìure il segr6to della uostra arte,
.' . • • . . , • . • • l'onda di illlPOpol!il'ità, che si riversa so- a vietare le processioni. della nostra vita giuridica, delle nostre li_

c Sotto la direr.ioDO del Grande Oriente VI" essa' ~ A noi non sembra.»' ...*", bertà locali, del nostro abito mentale an.
sighAdrianò Lemmi, noi abbiamo ve- Vi ti '. cora non appartiene chiaramente a nes-

, . Màs,So,neria farsi padrolla di uo- ","'", ,: A . enna eb e 'Iu,~go 'un:adunanza di suno; sarà del primo oocupante. FOl'se ce
I di cose e di istituzioni tnrpi e ne- Parlando, poi dol famoso Adl'ianoIJemmi ,varideJeg~ti, 9perai lle!I'I(npero p~r con- lo appro!}\'ieremo noi come programma uo~
faude. Le.azioni più immonde furono ap- lo stesso gIOrnale dice: . i ~ert~re delillltlvament~ Il contegno da te- stro; poiché tra le varie attitudini che ci
'prova té, 'applaudite; il santnario «Quest'uomo sul quale pesa uu'acouHa' n,ers,. pel p.ritno, maggIO. . 'indicano questa via, ne Itbbinmo una So-
00 ; la fede coniugale tra· eosì grave; como emerge dallnsentenr.a del . ,. SI.è .deClso di, prender patte alle ,dlmo· prlttutto, quella d'aver ormai tanto rinnn-
'd bililà del matrimonio éal- trib~\Uulo .di pr.ima istltnZl1 di Marsiglia che ' s~razlolll de! ,pruno, I~aggi~ ch~ Sara!!uo ziato ad ogni speranr.a di popolarità fra i
pes a a ila poligamia Il lo. poliandria orette abbiamo pubbllcltta nel SIlO testo della. qlrette 0.11 IOtento di llonsegUlre: ridu- partiti dominanti da poter affrontare senza
II sistema di vita cittadina furouo' suffra- quale sentenza volle scagionarsi con un ~ione. delle 0.re di lavor~, stretta osseI'- paura un nuovo rlspotto unlallo. ,Perchè
gltte dai riti massonici. Ed li questo un equivoco abilmente I\l'chitettato,ma distrutto : van~a dol riposo domeUlcale, l'appreseIl- per una singolare svùIitllra d' Itanu; mentro'

,modo assai singolare di propagare la mo- con formidabile colpo dai dOI\UlUollti alllb- ,:, tan~a d,egli op~rai in. tn.tte I~ cooperaziolli tanti altri popoli sono custodi gelosissimi
rate. graf~ti, m~ndati alle stltmpe r quest'uomo ,léglslatlve, ed Il ~nffraglO uUlversa!e. dello 101'0 eostnlllanze, delle mil [e nobiltà

'«I.' ateismo più sfrontato, la negazione convmto dl aver oUennto, Dio sa come, r . L'adunanza precedette calma e a gran disoese per le ram], noi cenevergogniamo.
dello !spirito, l'esllltazione della materia, nel 1860 la concessione delle ferrovie ' maggioranr.a venne deliberato di astenersi Sembra che le memorie' dei nostri padri

• la irl'isione del soprannaturale, la deifioa. meridionali, dalla quali lucrò milioni senza I da ogni atto che potesse provocare misure non siano che,ceneri da disperdere.' .
· r.ione della ribellione al s~ntimeuto della far nulla, di aver fornito nel 1866 ai vo- : repressive dal governo.· I ...*",

divinità, ebbero in ogni circostanza l' apo- I~ntari e~mbattenti sulle A!pi derrate ava·: La,casa ove tenevasi qnesta adunanza Ma questa del matrimonio indi~solu/Jile
teosi dalla Massoneria. Non facci<llllO nomi nate e vIno acetoso,; qu~st norno attaccat~ era Clrcondata da un imponente apparato I è almeno una tradur.ione chiam, che' deve
perchèo si tratta di morti e non v,ogliamo al governo come .un o~tn~a allo~ooglIo, glI. di forze; quel governo quantunque infor- ' essere serbata, non ha bisognq d'essere
profanare il sacro riposo delle tombe, o si se!'vì po~ ~are~clll anlll.di medmtore per. moto delle paciliche intenr.ioni della mag-: rÌlltraMiaht. Ohe cosa si guadagni Il viu­
tratta 'di vivi e non voglialUo incitar con· gli, acq~l\stl del tabacchi, aggravando I e: gioranza degli operai, non lllaneò di ruo- larla, si può imparare dal', vantaggio che
tro di' loro l'odiò e il disprezzo pubblico. rarw dl somme fnvolose;' quest'nomo, dI- ~ strarsi disposto a tntelare l'ordine di tronte si è ottenuto a turbare una prima. volta i

.,Ma essicorrono egualmente su tntte le c!amo, si giudica. oosì moralm~nte .s~pe.:, ad ogni tentativo di sobillatori. L'opinione costumi nuziali, coll' introdur.ione del ma-
bocche. }]pnrquesto è un metodo ben rlOr~ da voter slidare la 'pub.blt~ll. 0p'lOlon~ " pubblica si mostl':l assai soddisf!ltta del trimonio civile.
anorillate per elevare lo spirito ai graudi e Ò.l.re8pl~gere ,le sollecltazlOUl de .SUOI: còntegno ellergico del Governo Austriaco.
'd . Il' dell' um'nl't'à stessI confratellJ, che lo spl'ollano h duno- __..__ -____ I I,o Stato ritenne cho la Chiesa. avesse
I ea a. stral'Q con documenti irrefragabili la. in- I l "attoIl'"l' tados"b'l C1'1 S"l'all'S I -nsurpatoalui' I.a custodia. del diritto Ina-

Sotto l' amminiàtra.~ione del t'ratello Cri· sussistenza assoluta delleaccuse pOI'tategli. • v u .. v uv ..._ Dv mo I·trimolliale. Ql1liùdo questa uSlIrpazione fòsse
spi la Massoneria si tramutò iIi istrumento ",** I accaduta ,non. sipotè'và dirbeJlO ,'perchè in

'di Governq ; invase tutti gli ordini, dettò Meno male che il buon senso si fa, Mandano da Berlino che a Sanghansen ! ROI)III antica la legge ayea parte assai
leggi, ispirò i legislatori, combattè le bat- strada fine all'evidenza, da costringero a ebbe luogo testè IIna importnntissima riu- : piccola nella celebrazione doi matrimoni':
taglie elettorali, mettalldo le' sua legioni pnbblicare sì preziose verità. niolle cattolica. per studiare i mezzi di , tutto era ,regolato dall~ ~eligiòne e dalla
al servizio delP uomo, che per la prima __= sempre più opporre una barriera alla dif- i conslietudllle. Della religlOlle ora erede il
volta, sedendo al potere, osava affrontare , fllsione nelle camplIgne degli errori del, ,cattolicisrqoi dèllil .consuetudine ,tutt' ~I
il giudizio delle nme e Ile falsò il responso Il prbno Jl'.lagg·io socialismo. . , più la società; e fu soltanto una teori i

p,er lno~o da provocare ill brevi giorni una IJa radnnan~a rinscì nllluol'osissima e vi , oralUai vecchia, quella che pHmise' alli,
rIsurreZione ge!!erale ,delle coscienr.e one· L'Italia scrive: presero parte parecchie notabilità cllttoli. ; Stato di credersi tnttaln società, tUtta Ilo
~t~, d~lle qua! l, uscì Il V?to de} 31, gon· L' ono Agninl ~ella sednta de])!! Camera! che dell' Impero e' alcuni depntati del I somlUa delle ~egole ~ lo torzo· che coma

, "111\0, reso dagli,~gomentl nuovI elettt, . I aCCusava l' Ol~. Nicotera di esse.re! lIiberal,e I Centro. . I pongono que~1 orgalllsmo, mentre, non no.-
, • Quanto, ali IUcremento della bOlleli- perchè ha vietato le. processlOfll per Il I Dopo aver votato uu affettuoso indirizzo, è,che u,na plcc?la parte. Ad OgUi .modo I~
cenza. pubblIca, basta domandarne conto al i primo maggio. All'onorevole ministro è ! a S. S.Leone XIII tra le acolanlllziolli ' Stato dwovadl voler salvare la libertà dI
pril~o poverello, al primo infermo che, si ' s~a~o faoile ,il dilllostl'l1~e come, C(/Il quel dell'Assemblea si pl'ocedette alla costitu- : ooscienza non obbli~alldo chi non ci ~rede
Illcontra. I"a legge comunale,e provm- diVIeto" e~II uon abbll\ t'atto altro che zioue .di un apposito Comitato coli' inca- I a mever~ la benedlzio~e (\al' ,pret~., Diceva
clale, la l'lforlUlt delle, Ope~'e PIe, !a legge usare di facoltà accordate alla autorità pO· rico di promuovere ·Oonferenze pei campll- I a~ool'il di volor dare al mat,mnon,u lUag·
pe~' ROI,na, col, relatiVO . 1O~leUlanmmento litien dal~a legge di P. S.'· " , gnoli, per gli operai, come già sì faci!- gIOI' cer~ezza, a~~oggettandoh tutti ad una
del be~l delle Oong!'egaz!oDJ, delle, Con- Il miUlstro dell' inter~o i~ F.ra~cia, ~a monte si pmtica in altre parti dolla Gel'. cel~brazlO~e uUlf~rJ!le: Ed erano almeno
jrat~rJllte ,dello O,o.nfrate~·le, volnt~, lmpo: I fatto qnal?he, cosa dllJIÙ clie Il, p,rolblre IUllflia. , r~glOnevo,11 qU~Stl fiUl~,No. Quanto all,a
ste, compilate diti bUOUl ..~assolll ,e dR! le pro~es~IOUI. Sec?nd"o. gli ~lltlll1l tele· E' contortllnte questo aumentarsi in tutto lIbertà di cos~lellza, chi M'n c~e avesse l'I­
lo~o.magg!orentl. ha,nno glll d~,tO.1 ,loro : gra,m,tUI I altro Ieri, Impr?v,v!sa1!l~nte l,I l'impero di consimili istitu~ioni Ilirette a pu?nato un gIOrno ~1all,e nozr.,e, soltanto
trl,stl frpttl: l malatJ vengono I~Srl~tJ da- i pO!IZla ,avrebbe fat.top'erqlllsl~IO~1 JU caSlI promuovere il VOl'O benessere delle classi pe!chè ne,era ecclesl~stlca I~ t'orLUlt ~ Per
glI ospedah, o non trovano, s~ssldlO, cOll\e '. d,eI ,SOOI delta leuC! del l?at1'lott'lla qnal~, lavoratrici con quei mer.zi che solo la l'te- chi ~on V! credev~, ,II sac.e(dote era IIn
un ~emp~ d~lle C,o~gregazlOUl e Oonfra- : cOlI} è, noto" faVOrIsce e ,\UcoragglU le IIgl- li"'ione può additare qlIal efficace freno ad ufficlllie ,d! stato clVl,le e Ill,ellte altro. }j]
t~rUlt~; Imlse~ablll non t.r0vano un, tor.zo ' tazlOllI per Il 1.0 lI\aggla. in~onsulti propositi. se nOll,s 1Us~guasse IO Ital,lU, che, la il-
di pane, alle zlt.elle non SI danno pIÙ I~ Ognuno è padrone di faro in casa Slla b,ertà d~ COSClellZll è IIn rlglIarcI? t!ovuto
dotI" che ~l~n 'te,lUpo permettevano loro dI quello, che- Yllol'th 'o a,' òoi' altri non passrt, -------- ~l pochi; e la..,tollel'anza, un sacr,IfìzlO che



,Lettera.Cir~olal'tJ' di Sua É:cc: IU,mQ,:
e n.ma il nostro Al'civesQovo
Al Venc"abile OIe)'o'c:DileUissiìno Popolo

della. Gilti< cd A,'c1l1diooesi Salute e Bonec1i%io­
ne nel Si,qno/'l'.

La Grande Festa per la l'icol'l'"nza tre
contonaria, dolla pre~iosll morte di San
Gonz'uyu si uV\l.icina a '~nm pnssi. Fosse <

ciò 'cho non cl'odì'1Ì\10, che la nOAtra Diooesi. eh
Udin" nor: polesso gareggial'O .con quelle della,
nostra Penisola, che'prÌlneggierltnno nel personale
contributo al Pe!lugrinHgg'jo, che avrà luogo sul
ollmin, ial'O dol Sott"mlwe, alla tomba glorios" dol,
l'Ang'oliao Giovano in (?0I1\0, non è punt,l a te·
mersi, che essa non sia' ,I neesuna seconda nella
devozione sempre ed abitualmentll coltivata e l'o.
montata cllsi dai l'res"nli, come dai passati Pa.

'stori ,ii llnimo nelle'rispetlivo Parrocchie.Sia pure
alpestl'e iSlllata e rimuta la Pal'l'occhia1e Cbio­
setto, nla nessuno pot'!,u tl'OVarlll 11I'ivll di qualcho
parlante argomento <1..lIa speciale elevozione, 'a cui
fino dalla primissima otà il Parroco rispbttivo
si adoperll pD1 intOl'illal'" i piccoli snoi figliani,
ed eCCItare i lore' parenti a farsi, come a dir",
suoi cooperatori, alimentandola oon amore entro
i confiui 001 domèstioo reciuto,

Tutto voro, o Venerabili Frntùlii e,. Dilettissiu)i
Figli, tutto Vl!ro; 11HI quest' alino, il un anno pn·
vilegglato; è 1'annll Cantenario\ e nessuuo eli
quanti ogg'i lo vedono, pot,.,\ venorlo e gnstarlo
un' oltl'a'volta. EJ' qnesta la prima ragiono, por
cnl dohbiaillo in quest' anno Ollorar" in modo spo,
clale 111 Festa di S'II\ Lui!fl. Ciò il cosa comune
a tutte le 'epoche ço~t?ll\lne) in L))li avvoono qual,

,' , ~** . ",
Venel'dI fu In glol'Uatn d'arresti; arrèSti. di

questuanti che per !fii individui ehe furon'log
getto, nessun cittadmo ha certo u h\mentarsene,
ed anzi da tutti ei senti; ma bravala bunuma­
rita arme, ma bene le guardie cittadine,

Un certo D. G, vecchio di oltre 70 anni bravo
ipocrita quanto si vuole. ma non pieghevole, in'
mancanza di'meglio, all'adagio venoZiano' troppo,
noto, era da molti anni <j\\eatuante deiià f"atema
del St. Orocetlseo, ed ogm vìgilia di festa, gil'l\va
con una cassetl,a l'accogliendo l'elemosina che ser­
viva alla Messa, che si celebrava nella Ohlèsa'
di S. Francesco si venne a sapere la poca one­
stà dell' individno e l'essere 1\oss<lssore di una
~oppia chiav~ ~ella cassetta; lo .si .amm~nj, ,!o ~i
ìnvìtò a restItUire la cassetta, gh SI proìbì dì gl'
l'are per conto della. Fraterna, ma nulla. Egli
continuava, e a.eoloro ehe, sàputn la cosa, Io
BcacciavilnD, sapeva rlspoml'll'O: «eh \ fate VOI
, lasciate a me il soddisfare l'obbligo. »

recoliìo della polizia il fatto. me lo
l'd ora si tl'on Il fare medHaziòno
l'ali della giustizia, Gli sta bene I

vecchio ' non buona fama
venne più,;,vòlte dalle" e scacciato
di chtà il sempre l ìnsolen IV.a llell'ese~cizio
delle loro fnnzioni, ma pur questovenne pedmato
e preso. Oosa mirabile in un vecchio por la
sua robnstezza, seppe sv!nco1arsi da loro, l'eagire
e sarebbero rloseite mal conoie lo duo guardie
se nòn.vl·sopraggiungeva- nn 'altro in aiuto, o

l cosi In tre tel portarono di peso in mircore a l'al'
compagnia all'altro suo degno compare,'

JJ'ol'Ojuliùnsis.

bUana. Lo vollar" o tli! E noi caltoHci? abbìnm
dormito fin'Ma, ma jalll !10m osi de somno SUI'·
gel'oil Sì, \lei' evitai'" danni maggior\, alle ume,
alle urne I

------'--. "H 1I';:l1,·""-.'-_·

DALLA, DIOCESI DI CONOORDIA

1'0l'togl'Ual'0, 26 aprBe.,
L'accademìa musicale che si doveva dare,

il 14 marzo p. p: ebbe luogo iersera, nel
nostro Teatro Sociale.

I pezzi musicali, esegniti dai nostri filar­
monfcì sotto la direslone del chiaro mae­
stro sig. Alfredo Lùéoarlni rtusoìrono a
perfezione. Ma, il, pubblico fu, alquanto
scarso in causa lllù;Utlolarmente del lampo
piovoso. che impedl" ai,' signori dei vioini
paesi di recarsi" al gradito, trattenimento.

**",
Martedi p, V. COluincia la fiera' ippica di

cui ho fatto parole. -:- So' vi saranno noti­
zie di qualche importanza non mancherò
di comunicarvele, " X.

--~--r.t.~~ -~"':""

UORRISPONDENZE :DA,LLA PROVINCIA

Svizzero, - Il,processo - Il
Scazziga, l' ex'cassiereg IVO ìmpu-

tato di sottrazioni, per ch'ca u orle, dalle
casse dello Stato) avrà luogo a Belllnzona' entro
il mese di maggiO. ,

:Sarà un processo molto intsi'essante e chè ser-
virà a gettare la luee.l '

1'0 Scazziga, contrari sionìdei
consiglieri di Stato, 1 di non
sapere che egli giuocasse hìara che
ciò.era a loro conoscenza, tanto ò vero che loso­
pranmnnìnevano qualohe volta' il bill/chiere, e
anzi, qoando egli sembrava pref'ocupatll, lo intero
l'ogavano se caso mai le sue operazioni fìnanzta­
rie fossero andate male. "

--Tt OITTA.DlNO-iTALfiNO Dì. MIJlROOLEDI 29APRILE 1891
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" (Jjvidale, 27 aprile, ' 27 aprile lS91..
Giaccbò mì vclete vostro corrispondente,!l'iacohè Alle falde rlell' J\mhl'lIStlt

m'incoraggiate a scrivere, giac,:bò mi assicurate A Intàneppo, Sul fianco Hnd,Ovast, del 1\:[onte
chs la clemenza dei lettori mi' sopporta, conti- S, Simeone «dove la costa fnos' eli sé grolllDo .,
nuere a scoprire le piagh~, che martoriano mo- Stassi-accoccolato i! paèselln, i! cui nome co-
ralmente ed economicamente qUllsta amata miti mlncìà con una jlreposizione latina schietta I In·
patria, questa storica terra,' ques ta vetnsta Foro- torneppo i come con un'altra ,il nou lontal)o vi!·
glulio, questa, come ebbe a chiam'arla un illustre I laggill di Trasaghis. Senouchè dal' ciglione della
a~el!eologo, P0Il!pei Subalpiua, ma ahi I troppo,' valletta, subito t'UOI' dell'abtiato, Hi gode una' vista
slmil~ a Pomp"J nella .ua grandez:~a, l1ella Ilori. ) superba dol lago di AJessO'" del suo pIttoresco
dezza e nella sua distr,uzione partjcoJarmeutemo. c~ntul'l\o, Appiedi, a perpendicolo, l'acqua d'un
l'aIe ed eoonomica. azzun'o cupo, quasi minacciosa nella sua' tran-

Ma mi costa, vedete, perobé qUi\lità; !I,S&n HimOl;le 11 destra coi flanc~i dlrn-
I le cifre, delle quali non patl; a slllistra ·Ia valle con Alo,so; ·dl fronte

amioo, talchil nella,mia l:lomplago, ~lenR "e t01'l','ggiante la Piove di CII'
cofurza'ricOl'tere aila mi VIlZZO, il più belì'e!Te\to dol .qUlldro; ,in fondo
maro, o meglio'spolv d'aritmetica \ Vicles ut (~Ita,stent nive cantUdi i monti della
che usavammo in, ilio tempore,' qual testo che I Camià, Denc!lò siamo in sul fine 'di aprile I.
porta ancora in fronte'la famosa' bieipito aquila· In questo magico punto erll situat,a, lino a po· '
percM ~colastico, e 'che io trovai soprasegilutà,cou I chi anni fa, fa"Chiesiuoia d'lnternellllo, Ilngusta
una lunga croéo; sllrà l'e el 4S; Oh I" per l'aocresciuta PUPQlàzione, si cho il Oorato,
d~lce, ~h santo entushiall,lo ~al gl'ide I D, Girolamo Serini (eravame cendiscepoli in te~lpi
VIva PIO IX.o.... ma, vema omento., , ormai lont.ni) e r sUoi ("deli rivolsero'il penslOro

Ho VO!Ut;1 istituire una proporziono donlandàudo, I all'erezione d'una 'nuova, 'La tecero sorgore nel
se p~r ricavare L. 10,000 di illssa di famiglia è : ,mozzo dell'abitilto, abbattendo ,l'antica, ilei cui
apphcata la 5110 pane dsl rponibile I luogo m'li é dmasta una 'cappella, 'che ~ervo por
deila,ta~~a stessa, volendo l'i L.4;780 l'attiguo Cim\te1'o. , '
che trazIOne 'di' tassa sàrebbe r'" 'I Il disegno della neo,eroUa fabbl'ica il

Nota, bèl!e:- por:quadrare il bilancio del 00- . ronco ~ernonese, lodato ·architetto di
mune di CIVIdale la tassa famiglia' dà va dal'O Il Fl'luli. Ne ha' costmitù,in ogni stile; g
L, 19,000, tassa ,che viene applicata molt~" a' ca- sioo e del rinascimento; 1L pianta rattanl50 aro,
SI!CC~O '.e quasi jlUò ehiamarsi piUttllStO ,oha. criterio lottag'onà, cir':olare; ,questa !n istile del,:ritiasd·
di l'l?c,hezza presunta, termometrò 'di' si'lIlpatià e mento, che'noi Velletl chianllamo Ilambatc/esao, e
favontlsmo.,.., ' "";' ,. ciò lo desumo dal ,ilorio dell'<lrcUIll'" le volte e la

Per l)rOVa basterebbe citare il sig. A. che go- nicchia dal Coro; cbé del res~o I)è ai cap,itet\i, ué
deva rip~ta.zjone di gran signore, mllorer,e la sua, ud aitri om.ulenti che oal'attenzzlllllio stIle finora
facoità SI rl(l,uce a poche mi liaia di'lire \ eppure 's'è posto mano.'Il qual, CIlI'O Il elevato d'alcuni
era oaricato al m~ssimo n prqt~:ite. vale. gn,dini 'sopril il piano della nave. e, ne. é diviso
vano; Il CO',nmerctante B, cato al \tlussi da un arco, Cile posa sapl'a la trabeazlonesoste,
mo, protesta, non giova; lla'" muiJl'o o', .nuta ,la due ',olonno. ,
la sua so~.tan~a riducesi molto'0.1 disotto, del" imo 1a Chiesa nuov" fu ricominciata': noi 1883 ed
lIttivo. Ohiudo l'inoidente. Se. fossero ancora ,le agl'i ò compita la fabbrica' ma questa ha nella
monache a fare la scuola comnuale avrerilmo ,su~ storia un fatto singl.lare~' che tiene troppo
cO,me h(l dimD!'trato nella precedente mia,' una del prodigioso perchè io ne possa omottere il rao,
II!lDor, spe~a di L. 5220 e !lerciò a clliudere il conto. Era il gIOrno 25 di febbraio dei 1885, e 14
b}lauClO ]1Jvsce 'delle lire 10,000 basterebbero ,operai Btavllno levando i ponti doUa facciata,
lIre 4,780. Ora a conto fatto l'applicazione di quando una parte di questa, tntto il muro dalla

" 23911000 della tassa ossia meno della metà ·.di metà dell'occhio ceutrale in Sll, conori'ido echianto
Quanto oggI giorno si, l'agII sambbe sufficient.'. rovina e Beco iravol.ge' 6gni cosa; Imm.a~ina!e lo
vppure 'non vole!ld~ tanta jqsa risp~rmiando lirE' soonquasso; precipitano confUSI 1101111111, p,etre,
5220 ~nnue al dI d oggi quaote sttade di acceSSQ, travi tav ,le; chi rill1ane appeso, chi ti" un'nsse
non SI s~rebbe potuto tare i Oppure qU,anti s'ven- ò baì"strato in mezzo "Ua Ghieaa, chi scal'~ven-
t,'u11lçnt" non SI salebberp t'attri eco.ecc. Ma ai 'tata uella strada chi ò sopolto tra ìe mac"ne.....
!,cstl'l fratelll trej1untloi civ!dalesl nullll i,l\IP01't~ ebbene, quallti i mo!tii nessull~; tre Ule,si, nndi~i
Il, nostro ben essere ecouomlco, nò il decol:o citta' feriti o guariti tutti, Il fl1t~O tu \1nn stnnolo elli·
dillo; han molte parole melate sulle labb,ra e ci cacissimo p,r tal' prog'redlre rOJl~n~; lli's~orù e
fanno ingoiare la pl11ola. Vogliono la die,truzione ,greggia, grati a Dio, alla Vergme, ~I Sallt! Pro,
del sentimento )'elipioso ed (Ignj ,arma' p'el\ \oj;p è ,~etllJri, raddoppiarono di z~)o: l'm lo I.ndustrle l,el'

.R("~la - L,:, scoperta di Im'assooiaeione
d. ladrt e f4lsar), - Eccovi i particolari eli una
importante,operazlou~ fatta dana Questura. '

Due meSI or sono, IIdelegatoRinaldi,scoprendo

--------_._-----
Governo eF~:rl~mento

OAMERA DEI DEPUTATI
Seduta del 28 - Presidente Biancheri

La relazione sul disastro di Vigna Pia
Bìaucherl apre la seduta alle 2 e un quarto e

dà la parola ali' ono Rizzo per la sua interroga.
zione relativa alla pubblicazione della relaziono
uJ;1i.ciale sullo scoppio della polveriera di Vigua
,PIS.
, Il ministro Pelloux rispondechenon ha nessuna
difficoltà a pubblicare tale relazione, appena sìeno
raccolti gli el8menti necessari. Solamente prega
l'interrogante di pazientare, perohè 'il testimonio
principale,capitano Spaccamela,orafortunatamente
fuori di pericclo) sarà interrogato domani.

Rizzo, soddisratto, ringrazia. '

Lo sl\oppio di Cellgio
Dopo altre interrogazioni, si svolgequelladegli

onorevoli Sangninettl e Rolandi al ministro degli
interni par sapere se abbia notizie sullo scoppio
della fabbriea di 'linamite di Cengio possa intorno
al disastro fornire notizio.

Nicotera l'isponde snblto, confermando il disa.
stro, e dice che cinque fanciulle perirono, 'e una
Ì'Ìmase ferita. '

'Sanguinotti ringrazia, '
OonlUnlca alhl Camera un telegramma dal pre.

.fettò di Genova col quale annunzia che «nella
cartucciera di Cengio lavoraVano soi ragazzi, di

Ue mOrl,onOI uno si 'salvò sotto un tavolo,
vvertito da la fiamma. Si ò incendiata

, ma dinam\te, tanto cbe all' estel'llo lo scop,
PIO non fu avvertl~o cq~e cO,sa ,straordiuaria, e
,Iu ntenuto uno del soliti colpJ dI prova. Finora
tutto 'fa ritenere casuale la disgrazia' avvennta,
mentre fil,<!,vasi la giol'llalieria pulizia. 11\ ear.
tucciera essendo completamente l!olata, lo scoppio
non prodUsse 4l'uasti, allo stabilimento, 11 sotto.
prefetto, il' procuratoredel Re, il giùdice istl'Otto.\,
l'ufficiale dei carabinieri recaronsi sul luogo. ove
procede l' iuchiesta giudiziaria». ' •

Per gli impiegati straordinari
L' onor.Barzilaisvoigeuna propostadi;iniziativa

sua e di altri suoicolleghi, relativa agli impiegati
straordinari. Sostìmeudo che quosti rllPpr'esentano
una somma di lavoro utile e degli interessi non
tl'llsénrabili, giustifica le ,disposizioni della sua
proposta dalla stabilità immèdiatamente garantita

,I> tutti gli straordina,l'i, e dal diritto alia pensione,
; v~ alla finanza.
I iu massima l'equità della
! pl'O 1 arzl ai e non si OppOlle quindi che

la amera la prenda in considerazione, pur eli.
chiarando di dover far parecchie riserve.

Barzilai l'ingrazia.

AnCOra Il (H'edlto fondiario
lUprendesi quIndi la discussione in seconda

lettu,l'1l ,del progetto per la istituzione del Credito
faudlano. '

Parlauo a lungò vari oratori,' poi si passa aUa
votazione ed il progetto'viene ammesso ,alla terza
terza lettura. '
------,~~~-------

ITALI.A

\ n
\, li

d
Quanto, poi alla

nostri genitori, che quasi tutle
prima della legge nu in chiesA, e non
furoÌlo, rinnovate, sono state messe mai i~
dubbio da nessuno ~ S'ignora tors~ che essI
sieno marito e mo ie ~

Ma idi fronte, Il, stll inutilità ci furono
mali :positivi. legge, duplicando la
forma dì celebrazione, creò essa· gli iIle·
gittimi: essa ricusò di riconoscere i figli
nati da un rito, che era il' medesimo, che
avea benedetto taut~ g~noral\iùni. Soltanto
eSSl1 non potè dare a qu~sti illegittimi il
marchio d' illfamia, perchèlll società fu
phì forto dello. legg~: Indarno ci s'ado­
perarono le statistiche ufficiali dei natì,
nelle quali si scrive la 'legalità e so ne
vuoi d~d,\lrre la moralità; invano i colli-.
torti della legge si s~,\lnd\Lli1.r.l'Lrono,diql\e'

sto, che chÌlllllllrono oonclI!Jinato religioso
e tin~ero le, gnancie di burocratico pùdore:,
i figh seguitarono a guardare con alter,or.r.a
le m~dri che lasoll'L Obiesi\ av~a fatto sposo;

Quando poi si. temè che la piaga dei ji~
,gli civilmente illegittinli moltiplicasse, si
pensò ,un momento a punir. i sacerdoti,
che, celebrassero nozze religiose prima delle
civili. Bello spettacolo, se ci si fosse arri.
vati; alla cerimonia che presso tutti i po­
poli veste le forme pii'! geniali, pii'! attra­
enti, più ricordévoli, avrebbero servito di
guarnimento i carabinieri e, il collice pe..
naIe. Bi evitò questo estremo, perché in
gran parte i parroci si fecero consiglieri
dell'atto civile ai loro sposi. Ma la legge
che aveva voluto emanciparsi del prete
dovette buona parte del sùo adempimento
al fatto, che a' piedi delle sCllle del mu­
nicipio gli sposi furono guidati dal prete.

(Oontinua).
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OD0AHDO·TOSO

.-Vo\~ dare,u'ii'lucid,;"'splendi<lo lÌ durllturò alla
posate, candelabri, eallpllnelli, oatene, manili,' a
qualunque oggetto insolIlma eli oro, argento, r~nJe,
bronzo, ottone, jlllcfQng o altro metllllo 1

Usate il blulUtore istantanee a Centesimi 75 la
bottiglia in vendita presso l'Impresa Fabris, Via
Mercerie, Oasa Masciadri, N. 5, Udine.

SUCCESSOaE

,~_~c =~

SARTORI~nn; ifi~~~ March~i

(vedi avvìen 4. pag.)

Grande assortimento stof·
fe Inglesi, Francesi, . 'rede­
sclle ,e' Nazionali per com­
missioni Su misura. Tagllo'
elegantissimo, fattura inap­
puntabile.

m: veoohJo li - UDIlIIE

PIETRO BARBARO

Merce già confezionata
Soprabiti mezza stl\giol\e da

15 a 60.
Ulster mezza stagione da 16

a 7"0.
Vestiti completida18a 50.
Calzoni novità da·~ II 20.

La Onprozolfina il 'il più pratico, il
più utile ed il più economico rimediò

contro l' oidio, la peronospora el' an­

tracnosi.

Deposito Camicie bianohee
oD/arate. Vestiti per bambini.
Galzetti senza cucitura e cra­
vatte.

Visite e consulti tutti i giol'ni,tdalle 8
allo 6.. Si. cura qualllnquo affezione della
Boooa, e i Donti guasti auohe dolorosi· in
massima, non si estraggono ma si .ourano
Si ridona l'alito gradevole o la bianchezza,'
ai denti sporohi.

Denti e Dentiere a.rtificia.li.

Chirurg'o-Dentista

MECCANICO
Udine, Via Paolo SarpiN.8.

Unico Gabinetto d'Igiene
per le, malattie della BOCCA edei DENTI

_ ....~'"""._"""_......~.....,.,,.,,-J. ......-".".,."',' "~""'.-'<''''''"' ,~... ~..,.,'.'-." ~r~,,,,.,,,\,,",-

A'IIlodo Viltori g~n ute, "8sl'onSIlI,iic.

N'oUz:le di. :Borsa
29 Aprile 1891

!t"lldit~ i" "",L I BOllll 18}ll d. L, (14.40 a L 114.50
hl, id. \ l.\lgl H~~\l .. \\2,23 ... ~!2 33
id. U.qHll'lUC<'\ ,I{\ l'tln:-, dIO. Il U2.5(! ii F D2.60
itl. ..' in ~i'{i , .. O~ 45 • '{J2,55

Fi:"!'ìj),l ù'Ji"dl:"j ,-l'i 1. ""1850 aL. 210,-
Hf.J.•CHU«.,lo llUt:'t.'wcl.u- ,18,:)0. • 'dG.

T,ELEGRAMMi
BCI'na 28 - UJ1 incemliodistrnsse completa·

mentestamano la grande fabhrica di tessuti a
Engi/cantono Glaris) oon ISO telai.
~:ù' assemblea tederale si riunirà verso la metà

, di giugno. E' prubabile ohe visill, sollofata la
que!tione dell'amnistia agli implicati nella som­
mossa del 'ficino.

La apertura delle assise federali di Zurigo pel
piocesso còntro i rib~1li medesimi è fissata pel29
giugno.;' .

Colonia 28 - III segllito~ll' insulliciente arrivo
di c~rbone, parecohie' Qflicine d'acciaio delle Pro·
vincie l'Qn~ne dovettero ,sospendere il lavOl·o.

hnl'arare la lingua franceso secondo i recenti me­
todl, compilato dal pro!. G. Arnaud, e diviso in
tre corsi, che si vendono anche sepal'atàmnnte,
Prezzo dnl I. corso L. 1,2!\; dol II, corsoL.1.80;
del II!. corso L. 2.

" AHN - Nuovo metodo faclle teorillo·pratico
, per imparare la Iinllua tod~scn secondo il metodo
, ai y. Ahn, divisi In tro corsi. Prezzodel I. onrso
L. 1.50; del II, corso I,. 2; dal IlJ. corso L,2.50.

AHN ,- Nuove1Ì1ntodo faoilo, teorico.pratico per
imparare la lingua ingleso, secondo il metodo del-
l' cempilate dal prot, N. Genzardi1 diviso in

si. Prez~1 del I. COl'SO L. 1.50; ae111. corso
del III. corso L, 2 20,

'- Mannalé di conversazione ossia
o.g I ta!ia~i. o fr~ncesjl elegante lego in tela
ImprèSslom m (\ro L. ~;

, R GENZARDI - Manuole di conversasìona
italiano-inglsse, lelf. in tutta tbla, improssioni in
oro L. 2. '-

A. RONCALI - Diàloghi italiani e tedeschi
.a,d ~s,o degli italiani, leg, in tutta tela impros­
SIOUI 111 01'0 I,. 2,20.

. Nuovissimo cabolario tascabile della lingua
italiana, lego in impres. 01'0 l" 2.

FELLER D. uovo diziOnario taRca·
'bile italiano.tedesco, tedesco·italiano, arrlchito d'nna
gran quantità di vocaboli l'elativi al cOl1lmarcio,
alle strade fOl'rate e al vapori j vol. in, 64.0 co­
mudissimo reI' yìaggio, lego in tela rossa L. 3.60.
" SAUER·FERRARI - Grammatica. tedesca dellà
lingua parlata val. leg; in tola L. 6.

, in Via deUa Posta 16,
U 'n' rèlazlone con tutte le

,p Germania, Francia, Belg ie
SVIZzera ecc.. assume commissione di qualunque

,opera, ascetica, letteraria, scìentìfìca; musicale, al
semplico p ogo e senza aumento di
spesa.

Scoppio di dinamite
Un telegramma da Savona 'reca, che Il

Oengio presso MUlesimo è scoppiata la fab­
bricii di dmamite di Leopoldo Silvestrini.

Omque ragazzi sono morti ,- vi sono
alounì feriti. '.,'

Principi ammalatl
11 principe Vittorio conte di 'forino, da

più giorni è trattenuto a 'Ietto d'a morbillo j
la malattia oomp';o ilsno corso· regolare
seflza fenomeni, mant~nel)i:lo. seITlprè, ,un ca·
l'attere helllgno. .'

La principessa. Letizia tluohessa d'Aoata

l
è stata colpita da influenza, e perciò è ob­
bligata a letto. La malattil' però ha forola
assai benigna, o si pr~vede sarà di breve

\
durala,

I funerali di nloltke

I Berlino 2$., - Le case sono pavesale a
lutto pel funerale di Moltke. Il nuovo
ponte dedicato a Moltke è decoralo Il lutto
col busto del maresciallo, Vi è un grande
lllovimento specie nel oentro della città Le
truppe. sono sotto le armi per rendere gli
onori,alla, salma: Accorl'ono nnmerose le
deputazioni in ogni p!ll'te. Alle'oro 11 ant.

I l' imperatol e ed i principi si recarono nella
camera a.rdente in cui è doposla 1,\' salma.
II tempo è splendido.

- ,AJ funerali di Mollke absistevano
l'imperatore e r imperatrioe, due principi
i,llperiali, il re di I:lassonia" i principi te­
deschi,1 m!lIlstr!'i ed .il corpo diplomatieo .
L'imperatore oHrl una corona simile 'a
quelle offerte ai generali' vittoriosi rom,ani.

11 co'rleo funebre si recò dalla casa Jj
Moltke al palazzo d;lIo Stato maggiure,
poi alla stazione di Leh~rte donde la salma
sarà trasportata Il Kreisau domani: La ce-
ri tnlHlia termi nò alle ore IIna pomo Folla

, immensa, ordi ne perfetto. '
- n pastore militare Riohtel', ed il pre­

dicatore di Oorte Koegel-ll'rommel offioia­
l'ono aL funerale di Moltke, 11 feretro Hiun­
gendo alla stazione di Leherto fn salutato
con 36 oolpi di oanuone e fu 'deposto nel
salone dell' imperatore trasfol'm'lto in splen­
dida oappella ardente.

- Il Reichsanzeigm' pubblioa il tele-
gramma dr oondoglillnza per 1/\ morte di

\
Moltke che Rudini diresso a OllplVl, Il
Reichsanzeiger suggiunge che Gaprivi tosto
ringraziò cordialmente ltudini. ,

IL OlTTADINO ITALIANO DI M:ElRQOLEDI29 APRILE 1891....;p....:;...;-:,....._--=.:.=-~~----_...-...,----'-....,....,.;

OPERE
entrate nella Libreria' Patronato
'uD~NE, via della Posta.16, UDINE

MEYERS KONVERSA'frON LEXIOOKj eine
·oncyklopildie des allgemeinenWissens, 17" grossi
~0Inmiin8.a grandnlego col dorso e angoliinpelle
ed.il corpo in tela, con 550 grandi qnadri e 3600
finissime inCisleni,cromolitegralle, carte' geografi­
ohe, ece.. eco; E' Jamigliore enciclopedia, per)' e·
suttezzacen oui è redatta, la nitidezza, la preci- I

sione nei disegni.
Prezzo doll'openl completa L. ~1~,50. I

O~'ni voI. è racchiuso in, astucoio di cartone, La
stupendaligatura di ciasoan vol..rende quest'o,' ,
pera il più bel ornamento di una bibliotnc!l.

Pel'comodità dai sig. Clieuti,il pligameutosiac, I
cordaanche in rate mensili.

AHN - lfuovo metl/do faoiletoorioo-pratico por I

, ,Pleblsolto unioo
Nessun invèntòre' di sostànze uali ha ot·

tènuto un plebiSCito cosI solelln 'l'ebbe il
dotto ohimico G. Mczzolini di per le' sue
specialità, Non v'il celebrit,\ che non l'ab- ,
bla ordinato. Non V'è individuo, ohe 110U senta'
gratitndine, che non abbi>t fatto eticoùiii 'al Maz­
zoliui per i briUanti risultati ottenuti. ,Moiti So- I
vrani dei pill insigni llauuo fatto la cura del suo
Sciroppo di. Pàriglioa ogni' b' 'del quale
contiene 1[5 rlel sua volume di Salsapa-
riglill'e 215 di altri succhi veg 'futto . ciò
che vi sia di più''eletto'nel mondo seient.iflca, po·
litico. arìstocmtico, usal'Onll ed usano le ,sue spe­
cialità, Fil premiato ultimamente nelleEsposizioni
luterllazionllli di 1l,'uxellos e Barcelluna sebbene
le singole giurie per la parte farmacontica. fos­
sero composte di elementi francesi, inglesi; Spll­
gnuoli tedesohij senza nn italiano Il Dai Governi
ebbe medag'Ue d'oro e di conio specillln. Più volte
fu 'decorato con ordini cavalleresa!<i per i 'pregi
della stta. Pariglina. - Questo Plebiscito uon ò
unico 1 - E dire ohe si maudano milioni e mi· \
lioni di lire all'estere per molta speoìulità di nes­
sun valore e che non hanno altl'O' pregio ohe
quello di venire da lentano. - Chi soffre di ma·
lattie oausate da diatesi erpelic,", reumatica scrò­
folosa e celtica, prenda la Patlglina del dott,
Ohimico G. Mazzolini di Roma e benedirà mille
volte il momento che si decise a fare tale cura.
- Si sappia che detto sciroppo si vende in tntte
le buone Farmacie'd'Italia al prezzo di lire nove
la battigliIl' U rifiutare come falsificato qnelle che
venissel'O offerte a prezzo inferiore o che non
l'attino le parole Sciroppo Depurati~odi Pari­
glina cemposto di Giovallni ,Mazzolini, Roma e
la marca di fabbrica'depositata. ,

Unico deposito in Udine presso la farmacia di
U. DOln8Ssatti - 'l'rieste, farmacia PremUni,
farmacia, J81'onitti - Gorizia, fllrmacia, T'ontotli,

Treviso, tal'mncia Zanetti, fnrmacia RealeBin­
tloni - Venezia, farm. B6ttner farrn. Zalnpironi.
_ ...._m~_""""l"~"'_a<tl~::-...=~.;;;Ulv.C...~l·Ù<r.=n.'~'
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Giovedl SO àprUe s, Oatterinll da Siena. - In­
troduzione del mese di mrggie,
~__ ~!!'_!!!7?'_~m~_~_. =~

GIO: BATTiSTA MORO
Parroco di Martignàcco, Cameriere 'd'onore extra
Urbcm di S. S. Leone XIII,

Da lungo tempo lo tOl'mnntàva un morbo terr!­
bile, che egli COli santa rassegnazione seppe soste­
nere sforzandesl, per quanto gli era possibile, di
adempiare lo stesso tutti gli uffici del Parrocchiale
suo ministero.

Ancora ìet i attese al Oonfessionale~ celebrò la
S. Messa. 1I'Ia alla sera un'assalto del terribile
male lo ceise, ed in meno di un'ora lo rapi al­
l'affatto deila sua famiglia, <lei suoi Parrocchiani,
di I{uanti lo conobbero. '

tranquillo Egli spirò aileore11pomo
iletta di Dio làssù dove'raccogli il

p uei sacrifici, di tante pene sostennte
con rassegnazions crIStiana;lassù dove rillovì co·
rolla immortale per la carità tua sempre e de,
vunque esampiare, pnr il 'tuo zelo sacerdotale, per
ogni virtli che abbelll il tuo cuore, prega per noi.

, -

FUrti,
, • Nel bosco aperto del 'ColDune di Prata, Pmghes

Anna il 20 corro 6 l1iantevalentl
,L. 3. Venno sup] ie' l'orestali ohe lo
sequestrarono la re ur '
-' Vilgrlgli' Platro do riprese

derubàva 100 chili di to del va-
lore di L; 17 oirc iii lopadrone
Oalanlì Antonio e. Fu ar-
r~Stato e gli ,VB R CC. i
,s~ccbi çoi quall si serviva per esportare la l'erur-
tlva. ' , ,

''Cf ,
Atinunciamo :cabvivo dolore là morte dell'Iìl.mo I ,-----

o R.mo Mona., ' . ,

'che fatto storico di speciale importanza nuche
1l~1l' ordine naturale. Ma nel caso nostro c'è puro
nn' Ill,tm,ragIone, de le ,ed angosciosa. ra-
gione,. pnr cui presente CM-
fenarlodobbla niodo eccitarci 1'un

, celeb pitl animato spirito di
ed e qUé8to nontro èpirito
più i Il luminosi, che per noil atti

possa.
POVera gioventù I ili qual 'secolo 7.'i li avvenuto

di vivere e di vede a terza ricorrenza ceno
tellRria dolla .aln otettoro che
a Te diede, è pera
,dal1o vin neU'anima,
lÌ s~irlto d'incrednlltà,
di di sregoiatezza Bot·,
t' quo SUI il posto che nell'n­

tna famiglla, dal ìù alto
piti splendido al più lato.

vuoi essero plit che, mai' ouo in
<l er impe nare più che mai sua
protezione in pro ' gioventù.

Noi adulIqueOi coi più lervidi voti
aVoi lfostn Confratelli, aflinchò in
nessun n delle nostre Parrocchie si urbane che
foranee aubla a mancarequalche speciale Funzione;
eli dimostrare pubb)icamentn quale"

voi j'iponete, e I vostdParrecchlnnì
riporri)," nellil speoiale devozioll'J a

lnvadenta corruzlolle i
a cuel'e al supr'emo

Leone XIII, che fin dal
te nnno in un sue Breve,
,Il' Elll, Oart!. ,Led"chowsld
e l'iuterò anno 1891 diii 1
sia tutto sacro all"onere
modo, ohein qualslveglia
opportuno, c

asse aando" ne
o leo
di uigi, preceduta
a da un Tiiduo,

el Triduo o almeno cinque
rà visitato 111 detta Ohinsa
tamonto,oonfessato n co­
della Festa, o in uno dei
, e alla Festa, pregando

, plÌr la cencol'dia dei
Prinoipi Cristiani, stiJ'pazionè dello ere,ie,

, pel' la conversione dei peccatori e per l' osaltazione
di SlInta Madre Chieaa

i
concede mlserlccrdiosa­

mente nel Si~nore Indu gen~a PIena,ia o remìs­
alone di tutti i suoi peccati.

A quei Fedeli poi che almeno colCUOI'O contrito
compiranno i devoti pèllegrinaggi o a Castiglione
dell" Stiviere luogo della nascltll, o a Romaluogo
della morte del Giovine Eroe, ed ezlandìo ai par­
goli, secendo la loro capacità, ed ai loroIl:enitori,
che hanno inscritte i 101'0, nemi per meritare la
protezione 'di San Luigi, p,urchè asaiatane, siccome
jliù sopra si Il detto, al friduo o Nevena, rilascia
uella torma consueta della Ohiesa sette anni ed
altrettante quarantene di penit9nze lero ingiunte
o,di altre in qualunque modo ao~ute. ~rutto queste
e singole indulg-enze e rilassazioui eli ponitenze
concode che possano ancora applic.rsi per modo
di euffragio alle anime dei Fedeli, ohe congiunte
a' Dio' in carità,aeno passate all' altra vita.

Afflncb.r più facilmente siena atttatti i Fedeli
Il partMipÌlre uni modo più largo possibile a tutti
questi'splrltualibeheflcii nìccomandiamo ai Nostri
Venorubili Fratel1i, Parrochi e rettori di Chiese,
che le Saere Funzioni da celebrarsi nei giorni so­
jlraddetti si compiano colla m'nggiore estsnia re·
lativa splendidezza, allincl)è anohe per questa
lJarte siano i Fedéh condotti a jlrocurare per sl!
o i lore figliuoli la pretezione di San LUigi. Ed
ò perciò che Noi stassi,' e pei bisogno spemalè ohe
di tale dovozione hanno per sò i Neshi Ohiorici,
e porchè fatti Sacerdoti la dilatino ed iuculchine
nelle Parrocchie e Filiali, a' cui sarann'o destinati,
abbiamo disposto cel R.mo MOlls. Rettore del Se­
minllrio, che,la ricorrsnza della Festa ,diS. Luigi
sia celeurata nell' interno del Sé,minllrio e nella

.pubblica ,Ohiesa di maggiore splendi-
dezz. possibile. Pur qnesto anue ed in

, seguito, In forza' di ve disposizioni, le
materiali ris<Jrse del Seminario vanno o mancando
o Ìlssettiglillndosi, m nellaprotezione di
S. I,uigi abbiamo gi che per questa
parte si nsi della fidenza in Dio,

st' ora abbiamo cominciato a provare
gol la speoialo Nostra confidenza. Senza
al Npstra ,nè diratta nè indiretta in!>erenza
alounl.lìostri .Sacerdoti, qualche giernofa, msierrle

'riuniti per pie pratiche in un gl'OSSO paese della
nostra Forania, ~scogitarono' fra loro di con~orrere
secondo, le,proprie forze ad onorare. S: Luigi, aiu:
tando le scemnte forze del Semmane, e farsi di
ta ", esso il Clsro Diooesano di
~u onoranza eminario col-
I i in tlll ' LUigi ed
im~egnarlo' cosi a proteg'gere i Olnerici,
in(i~m,marH s~mpl'e p,iù ,di deVOZIOne 'verso di Lui,
e dlffenderla 111 eegUlto sempre meglio h'a le po­
polazioni della Diocesi. Oosi si dis,e, cosi si fece
snll' istante: e l'incllricato a consegnare a chi di
ragione l'effetto dell'eflicace lero buona volentà,
modestamente, ma o, pensande, ai confratelh
andava ripetendo, i venne riferito: Pooa
favilla gran o'lh~a.

Dio lo vogliaI e 01 avrsJno con ciò un, non
fallibile argemento e snggello del grllude impe"no,
cho uutre il Nostro Olel'O per conservarè odacoore­
sceru fra la Gioventù <Iella Diecesi là divozi"ne a
S"1l Luigi Gonzagll, cho tanto stà a cuere al
Grande nostro PonteBce Leone XIII, nel cui nome
venerllte chindi la llresente Olrcolare, iuvo-
cl\lHlo l" Benrd del Signore sopra tutti i
Nostri Venerabi telli e Dilettissimi Figli.

Uùine, dalla,Nostra Resitlenza Al'oi veseovil~,
21 IIprile ISilI .

+.1:+ GlOVANNLMAltIA Arcivescovo
n, l'IL, MANDER

Canoelliere Arcive,eovJle

Le nostre oalupagne
1,0 notir.ie Iltlicillli lntoi'uo alle condizieui della

campllgna dail'11 al 20 aprile sono cosi rias·
snnto. E' gOllerale' il' ritardo nenll vegetazione,
speclalinente III Nol'd. Le condizioni dellacampa- )
gnn si mantengone abbastanza buone nell'alta
ltalia, ottime nell' Italia centrale e meridionale,



Volete la Salute???
Linnoro stumatico' Rico~titllBntB

-----
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D'OLIO PURO DI

FEGATO DlMERlUZZO
CON GLICERINA EDIPOFOSFITI DI CALCE ESODA

Tre ~volte più emcace. dell'olio di fegato ......
senza llessuno dei suoi inconvenienti.

SAPORE GRADEVOLB
F AOILE DIGESTIONE

n Ministero dell' Interno con sua decisione 16 11llUo 1890, D ..... ii
1lI~8S1ma delOonsiglio Superiore di Sanità, perme\te la Tma tr~"'"

Usisi solamente la genuina EMULSIOBE SCOTT preparata l1aI Chlmiet SGM'l'118m
-- SI VENDE IN TUTTE LE FARMAOIE.--

-_._------------~-

iabbricano in.biol'nata II~ess9 il suddetto ano e le. palmi in metallo
Udine - Tlpoçlraliu!'lItrollet9,

:i, XÒ ANNO' Di ÈSEROIZI O

i Olio' pel;':Macchine
,I

~.ERNESTO R~;lNACH
~ MIL4.NO

se "'i ti. f 60· Oorso l? Venezia· 50
-, ~,~ -11 --~-

~. ~:§i Il SPECIALITÀ
1'! ~~E1

1
per Macchine e cilindri vapore

~ ~]..8 per Motori a gaz
'" =:i~' per 1rebb~

J; :E; -: 'Pllr L90omobdi
"i3;g~ per vagoncini
~~ Gl'assi lubeificantì'.

N6SSlin aUro preparato o rimedio contro l'oidium a la peronospora puÒ
es~er ven~uto soffi, il neme .di CUPROZOLFINA. -'--' Quèstaspeclillità è fab­
brICata soltanto dalla Ditta I. A. Cole tti _. Ti'eviso -r-e- che ottenne la privativa
a tel'lllini di lègge del nomee del marchio.

Per ordina<lt01ìi, .pa,gamenti, richiesta di isti'u~ioi;i, eoo., rivolgersi direttamente alla
Ditta I. A. ObuTTr - TREVISO. ' .

--_.....~....--_.'""""':"""'"'"''''-,;".,..--........_--!

I
l VETRO .SOLUBILr~ ..
I ,. " .. " ,,' • ,", •i pev xttaccare od umre CFIl1S:Ol'la (Il un'~,alh, pOI'. I

'[ oellene, moéaict', eGe,', ",' ,
l'rezzo conI. ·so la b )(tiglia con Istruzicn«,

\

Sì vende in UDINE) presao .l' IJllpl.'e"la di
Pubblic,ità. ~..:..-u.igi-Jj'aib'ris e O., Via
Mercerie, C~l~Maecif!odl'L" lli Q:' , , ,


